
MUSICOMPUTER 



Spectrum Armonìa 


L o Spectrum è un personal 
computer creato cercando di 
contenere i costi ad un livello ac¬ 
cessibile a chiunque. 

Non solo, ma il conosciutissi¬ 
mo zio Clive si c preoccupato di 
limitare il più possibile gli in¬ 
gombri. Le due esigenze hanno 
portato alla creazione di questo 
“piccolo-grande” personal. 11 ri¬ 
sparmio sui componenti ha ri¬ 
dotto notevolmente le dimensio¬ 
ni della macchina a scapito anche 
della qualità dei suoni realizzabi¬ 
li mediante I istruzione BASIC di 
BEEP* Anche utilizzando solisti- 


TRASFORMA IL TUO ZX IN 
UN VERO COMPUTER 
MUSICALE CON QUESTA 
SCHEDA A SEI VOCI IN 
GRADO DI ESEGUIRE 
QUALSIASI BRANO. 

di FRANCESCO MAINIERI 


cale routine in L.M,, la gamma 
dei suoni è sempre limitata, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i 
timbri e la quantità di voci rea¬ 
lizzabili. lt progetto di questo 


mese riesce ad ovviare agli in¬ 
convenienti sopra citati. Non so¬ 
lo, ma tara del vostro ZX Spec¬ 
trum un vero COMPUTER MU¬ 
SICALE. La nuova interfaccia 
apporla un notevole salto di qua¬ 
lità al sonoro dello Spectrum; in¬ 
fatti è possibile suonare con 6 
voci qualsiasi lesto musicale, e a 
ciascuna nota si può dare un 
timbro diverso dalle altre* 

Ma veniamo subito alla descri¬ 
zione del circuito. 

La generazione delle 6 voci è 
affidata a due integrali della 
GENERAL INSTRUMENT: gli 
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ÀY-3-891Q, Già molte altre volte rizzo). Il software musicale del- della G.I. è collegato infatti agli 
sono comparsi progètti utilizzati- l'interfaccia lfc SPECTRUM indirizzi ÀI e A5, mentre il se¬ 
ti questa serie di circuiti integrati, SOUND BOARD” da noi pub- condo ai bit A6 e A7. All'in terno 
Cosicché l'interfaccia può essere blieata net mese di aprile "84, è degli AY-3-8910 si trovano 16 
controllata da SOFTWARE già compatibile con questa nuova registri. Ciascun integrato è coni- 
esistente (sempre che le istruzioni scheda (ovviamente solo per le 3 posto dai primi fi registri per La 
di OUT corrispondano nell 1 indi- voci). Il primo dei due integrati produzione della frequenza delie 
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3 note, Essi sono 0, 1,2, 3,4, 5, in 
cui bisogna inserire a due a due il 
valore della nota in 12 bit. Il regi¬ 
stro 7, chiamato mixer control, 
serve ad abilitare i generatori di 
rumore e/o i generatori delle no¬ 
te, 1 registri 11, 12, 13 servono a 


generare la frequenza dì invilup¬ 
po e il ciclo di inviluppo. Infine i 
registri 14 e 15 servono ad abili¬ 
tare le due porte INPUT/OUT- 
PUT di ciascun integrato. Ai pin 
22 bisogna far pervenire un se¬ 
gnale di clock. 


Poiché non si può utilizzare il 
clock dello Spectrum (non essen¬ 
do costante) è necessario un cir¬ 
cuito esterno atto a produrre una 
frequenza che deve essere, a ra¬ 
gion di logica, molto stabile. L’o¬ 
scillatore prodotto da U2c e U2d 
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è un generatore di segnali ad on¬ 
da quadra molto affidabile. 

Le due resistenze R1 e R2 non 
sono critiche e così pure i con¬ 
densatori CIO, C2L Infatti, va¬ 
riando i tre parametri si possono 
produrre frequenze che vanno da 
800 KHz a 12 MHz. Per il nostro 
circuito, non bisogna superare i 2 
MHz, poiché questa è la massima 
frequenza di input degli ÀY-3- 
8910. 

1 deviatori posti sui terminali 
dei due condensatori e sulle usci¬ 
te analoghe del primo ÀY servo¬ 
no a selezionare due modi di fun¬ 
zionamento del circuito. Quando 
i deviatori cortocircuitano fra lo¬ 
ro le uscite di bassa frequenza, 11 
circuito diventa compatìbile con 
il software della SPECTRUM 
SOUND BOARD, Nell’altra po¬ 
sizione, si prelevano i 3 segnali 
separatamente e vengono appli¬ 
cati alla base di altrettanti tran¬ 
sistor. 

Contemporaneamente viene fi- 
levata la frequenza di clock a va¬ 
lori prossimi ai 2 MHz, Questo è 
possibile variando finemente RI 
(operazione necessaria anche per 
la taratura del circuito con un 
eventuale strumento musicale e- 
sterno), i transistor? con i relativi 
diodi servono ad amplificare il 
segnale analogico e a portarlo a 
livelli TTL compatibile. 

Questo avviene solo quando il 
volume selezionato via software 
corrisponde al valore 15 dee o F 
hex. Dalfuscìta di ciascun transi- 



37 





COMPONENTI 


RI 

R2 

R3-K13 = 

R16-R51 - 
R52, R53= 
CI 

C2 

C3 = 
C4, C5 - 
CD 

Tl-Tó = 
D1-D6 “ 

in = 

U2 t Ili = 
LI4 T US = 
U6* LJ7, ua 

i - 

DS = 


1 Robin trimnicr 
47(1 Olmi 
1 Kohm 
1(1 Kohm 
1 Kohm 
47 pF 
330 pF 

220 ^F 16 VL 

100 eiF 

100 iiF (0 elementi t 

BC237B 

1N4I48 

74LS32 

74LS02 

AV-3-8910 

= MC14520 

Deviatore 4 vìe 

Dip nwMcIi 30 vie 


La basetta costa 20,000 lire (cod. 411), F 
anche disponibile il kit completo al prezzo 
di lire 110,000 lire (etiti. FE/902). Inviare 
vaglia postale in redazione. 
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Per prelevare il segnale audio di uscita è necessario fare ricorso ad uno 
zoccolo (vedi foto) sul quale vanno montati anche i condensatori C4-C5 eie 

resistenze R52-R53. 


stor, il segnale viene inviato nei 
circuiti integrati Uó, U7, U8. 
Questi sono dei “DUAL 4 BIT 
BINARY CQUNTER" e quindi 
alle loro uscite troviamo il nostro 
segnale diviso per 2, 4, 8, )6, 
Poiché il segnale in ingresso 
era la nostra musica, alle varie 
uscite troviamo sempre la musica 
con frequenza rispettivamente di 
l t 2, 3, 4 ottave in basso. Le resi¬ 
stenze e i dip-switch servono a se¬ 


lezionare le varie armoniche. 
Dallo studio delle armoniche sì 
sa che la fondamentale c l'armo¬ 
nica di frequenza più bassa. Nel 
campo dell'audio la fondamenta¬ 
le è anche Fonda su cui si som¬ 
mano le varie armoniche di ordi¬ 
ne crescente che generano il tim¬ 
bro dello strumento. Ma è la 
fondamentale che determina Fot- 
lava su cui si sta suonando. Ecco 
spiegato il motivo per cui va so¬ 


stituito il condensatore CI con 

C2. 

Il circuito così ottenuto è già in 
grado di stupire chiunque lo sen¬ 
ta. Potete infatti farlo funzionare 
collegandolo al vostro Hi-Fi dì 
casa. (È bene infatti che l'ampli¬ 
ficatore abbia una banda passan¬ 
te compresa fra i 2.0 e ì 20,000 
Hz). 

Bisognerà quindi cortocircui¬ 
tare le uscite fra di loro utilìz- 
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zando uno zoccolo come indica¬ 
lo nello schema. 

L’interfaccia necessita solo di 
un programma adatto per poter 
funzionare. (È già disponibile un 
favoloso software per scrìvere 
musica e per ascoltarla, vedi ap¬ 
posito riquadro). 

Nel frattempo potete verificare 
il funzionamento della vostra in¬ 
terfaccia con il programmino qui 
presentato. 


State attenti nel digitare la par¬ 
te in linguaggio macchina nelle 
prime linee DATA. Il L.M. è ri- 
loeabilc in qualsiasi punto della 
memoria, spostando semplice- 
mente la R AMTO P con il 
CLEAR nella linea 10, 

La musica va messa in linee 
DATA in fondo al programma 
come nell'esempio del listato 
(con zero si stabilisce una pausa). 
Volendo si possono trovare al¬ 


tri valori di note da aggiungere 
alte due ottave delle linee 500, 
510 e 520, ampliando cosi le pos¬ 
sibilità sonore della nostra inter¬ 
faccia. 

Per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione pratica è necessario fare 
ricorso ad una basetta a doppia 
faccia con fori metallizzati. 

Nelle illustrazioni riportiamo 
il percorso delle tracce rame da 
entrambi i lati della basetta (sal- 
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UN PROGRAMMA DIMOSTRATIVO 


IO CLEAR 27999 

15 REM LINGUAGGIO MACCHINA 
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70 LET clear= PEEK 23730+256* FEEK 23731+1 
30 LET è=clear+12 
140 RE5T0RE 20 
150 FDP IO a + 97 

160 RFAD 0 $ 


170 LET h = CODE a$(i)-49: LET h=h’7#Uf(1)>"5") 
1B0 LET 1= CODE a* <2) -431 LET 1 = 1 -7*<<2) ;"^") 
190 POKE f , 16*h + l 
200 NEXT I 


290 

REM 

ABILITAZIONE 





300 

OUT 

221,7: OLT 223,248 





310 

OUT 

221,8: OUT 223,15 





320 

OUT 

221,9: OUT 223,15 





330 

OUT 

721,10: OUT 223,15 





340 

OUT 

63,7: OUT 127,240 





350 

OUT 

63,8: GUT 127,15 





360 

OUT 

63,9: OUT 127,15 





370 

OUT 

63,IO: OUT 127,15 





490 

REM 

velari rate 





500 

LET 

do-1245: LET d od —1212: 

LET f 

e = 11 3 7 : LET red=il62: 

LET mi 

=1133: LET ìa-X 

116: 

LET 

4ad=1095: LET sol“107ó: 

LET 

sa 1d-1057: LET 1 a=1040 

: LET 

1 ad = 1C23: LET 5 

i=*l 0QS 






510 

LET 

doI-249: LET d od 1=235 : 

LET r 

■ e 1=222 : LET rc?dl=210: 

LET mi 

1=198: LET 4al= 

187: 

LEI 

4 sd 1 = 177: LET =>nll-J67; 

LET 

soJLdl-157: LET lal-I4S 

: LET 

1 ad 1-1401 LET 5 

i 1-1 
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520 

LET 

do2-125 





900 

REM 

rnutUr.? sound 






ÌOOO PESTORE 6000 


1010 POR f=cleer IO clear+il STEP 2 
1020 READ r 

1030 POKE f M , T NT (r/lOOO): POKE 4 
1040 NEXT 4 
L050 RANDOMIZE USR a 
1070 GO IO 1010 

4999 REM airara interfaccia 

5000 POR f =0 TO 15 

5010 OUT 221,4: OUT 223,0 
5020 OUT 63,4: OUT 177,0 
5030 NEXT 4 
399 V RFM - -MUSIC A- - 

6000 DATA do,do2,doi,152G0,sol , dol 
6010 DATA re,sì 1,dol, 15200 f sol,rei 
6020 DATA m i , ì a 1 , <1 D 1 , l 5200 , SD 1 , m i 1 
6030 DATA fa, sq] 1,dol,15200,sci,4al 
6040 DATA sa1,Jal,de 1, 15200,so1 ,so1 
6050 DATA ] a ,tu i 1 , dai , 15200, sa 1 , I al 
6060 DATA si ( rei,dol,13200,501,sil 
6070 DATA lol r dol,1oi,13Z00,sol,do2 
6080 DATA O.OjCiiOjOpO 

6090 RFM tutte le 1 ìnee DATA devono 
6100 REM l 1 ultima linea DATA deve 
r 4 acc i a 


,r— INT (r/1000)*1000 

1( programma consente di verificare il 
funzionamento della piastra. LI L.M,èri- 
locatile in qualsiasi punto della memoria 
spostando semplicemente la RAMT0P 
con il CLEÀR nella lìnea 10, La musica 
va inserita nelle lìnee di DATA in fondo al 
programma come nell'esempio del listalo 
(con zero si stabilisce una pausa). 


contener e 6 valori 

aver e tutti valori z ero per resettare 1 5 in te 


9999 SAUE "MUSICI" LINE 10 
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dature e componenti). La realiz¬ 
zazione dì ima basetta di questo 
genere comporta non pochi pro¬ 
blemi; per questo motivo abbia¬ 
mo realizzato un certo numero di 
basette che cs possono essere ri¬ 
chieste citando il cod* 411 (il co¬ 
sto è di lire 20.000). Per i più pi¬ 
gri abbiamo approntato anche il 
kit della scheda (cod. FE/9Q2) il 
cui costo è di 110*000 lire. Ma 
torniamo al montaggio. Prima di 
inserire i componenti sulla sche¬ 
da è consigliabile verificare che 
non vi siano dei corti tra le piste e 
che tutti i fori risultino perfetta- 
mente metallizzati. A questo 
punto, con il piano di cablaggio 
sottocchio* iniziate ad inserire e 
a saldare i componenti passivi 
(resistenze e condensatori). Suc¬ 
cessivamente inserite e saldate gli 
zoccoli, ì diodi ed i transistor. 
Prestate la massima attenzione 
alla polarità di questi componen¬ 
ti, un errore potrebbe provocare 
il mancato funzionamento della 
scheda. Saldate quindi il connet¬ 
tore e t 30 dip-switch. Per prele¬ 
vare il segnale audio è necessario 
Tare ricorso ad uno zoccolo i cui 
terminali dovranno essere messi 
in corto come indicato nello 
schema. In pratica dovrete cor¬ 
tocircuitare tra loro le uscite C- 
D-E-F-G-H ed inviare questo se¬ 
gnale ad un canale dello stereo; 
analogamente dovrete fare con le 
uscite Ì-L-M-N-P. Sullo zoccolo 
andranno anche montate le resi¬ 
stenze R52-R53 e C4-C5. 

La taratura 


Abbiamo previsto questo par¬ 
ticolare sistema per le uscite in 
modo da consentire l’eventuale 
impiego di sìngoli filtri per ogni 
terminale d’uscita. Così facendo 
il suono risulterebbe ancora più 
'"armonico". Non dimentichia¬ 
mo infatti che il segnale di uscita 
è costituito da un’insieme di on¬ 
de quadre. Per la taratura della 
scheda è necessario agire sul 
trimmer RI utilizzando come ri¬ 
ferimento uno strumento perfet¬ 
tamente accordato. li quadruplo 
deviatore ha il compito di rende¬ 
re compatibile questa scheda con 
quella dello Speetrum Sound 
Board pubblicata sul fascicolo di 
aprile 1984, 


PER IL SOFTWARE 


Per trascrivere un brama musicale è necessario un software più complessa rispet¬ 
to a quello pubblicato* Il programma da noi realizzato (denominato “Music 
Compilar 1 ') consente di gestire l'interfaccia a sei voci e di trascrivere qualsiasi 
brano musicale. La lunghezza del programma non ne consente la pubblicazione 
ma quanti sono interessati a questo software potranno richiederlo direttamente 
aJTautore* 

Music Compiler è un programma molto sofisticato; usando semplici comandi 
Putente può trascrivere un testo musicale ed ascoltarlo mentre viene eseguito 
dallo Speetrum. La lunghezza del programma è stata ridotta al minimo per 
poter avere a disposizione quanta più memoria possìbile. 

È possibile inserire più di 35*000 note. Per dare un'idea di cosa significhi tutto 
questo, basta dire che la Toccata e Fuga in RE min. di J.S. Bach è composta da 
circa 8.250 note. Una volta caricato il programma bisogna premere “ENTER’; 
sullo schermo comparirà il rigo musicale e il cursore risulterà posizionato sul 
DO centrale. Si vedranno inoltre, sotto il nome del programma, due frasi: 



À) MEMORY PAGE B) CUR l-2*3-E5-6, Memory Page ci ìndica la locazione 
di memoria puntata dal cursore e il numero della nota. Il primo valore consente 
di conoscere quanta memoria abbiamo ancora a disposizione, il secondo per 
controllare la lunghezza dello spartito. La pagina video mostra sul pentagram* 
ma 192 note. Si può cambiare la pagina come in uno spartito in avanti e indietro 
con i tasti fi e 9. Per fare partire l'esecuzione dello spartito premere P (per 
suonare dalla nota 11) e O per suonare dalla pagina in cui punta il cursore* 
Premendo il tasto BKEAK/SPACE, l'esecuzione del brano musicale si inter¬ 
rompe e si ritorna alla pagina puntata del cursore. Per la scrittura di un testo si 
utilizzano i tasti /, X, f, V, B t N mentre per cancellare le note si fa ricorso ai 
tasti A, S, D. F, G e H, Per caricare uno spartito da cassetta bisogna premere il 
tasto T, per registrare la musica bisogna posizionare il cursore dopo l'ultima 
nota e premere il fasto R dopo aver azionato il registratore. Per cancellare una 
parie del testo musicale si fa ricorso al tasto U. Per definire il tempo di esecu¬ 
zione si utilizza il tasto 1 e le lettere J, K, N e M. È anche possibile effettuare 
una traslazione dei testo musicale con i tasti Q e W* Per definire i valori del 
volume e degli inviluppi o per abilitare la scheda occorre premere il tasto 2 ed 
inserire i valori richiesti con il metodo usato per definire il tempo. Durante 
l'esecuzione, se viene letto un errore, il computer ritorna alla pagina puntata dai 
cursore, bloccando l'esecuzione. Quanti sono interessati a questo programma, 
potranno richiedere la cassetta direttamente a [fautore inviando un vaglia posta¬ 
le di lire 15 mila a Francesco Maimeri c/o Elettronica 2000, Viti. Emanuele 15, 
Milano. 
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